
 

VIVIAMO LA SETTIMANA AUTENTICA 
Lezionario: proprio 

Liturgia delle Ore: propria – IV sett. del Salterio 
 

 

La chiesa di Casoretto APERTA: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8- 12.30 e 15.30-19.30. 
La chiesa di S. Luca APERTA: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8- 12.30 e 15.30-19.30. 

 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming da Casoretto 
 
 

ORARI delle CONFESSIONI : 
 

martedì 26 SMB 16-17.45 | SL 19.30-20 
mercoledì 27 SMB 10-11.30 | SL 18.40-20 
giovedì 28 SMB e SL 18-19 (no mattino) 
venerdì 29 SMB e SL 10-12 | 16-18 
sabato 30 SMB e SL 10-12 

     
 

SABATO 23 MARZO IN TRADITIONE SYMBOLI 
ore 8.30 SL S. Messa – Misella 
ore 16.15 S. Messa vigiliare (riservata ospiti Focolare) 
ore 16.50 SMB Rosario  
ore 17.30 SMB S. Messa vigiliare – Delia, Adriana, Pietro, Pasquale e Oliva 
ore 19 SL S. Messa vigiliare – Giuseppe, Paolo, Gianuigi, cg. MariaLuisa e Luciano, 

don Miguel, mons. Andrea Ghetti 
 

 

 DOMENICA 24 MARZO | DELLE PALME - INIZIO SETTIMANA ‘AUTENTICA’ 
Is 52,13 – 53,12 | Sal 87 (88) | Eb 12,1b-3 | Gv 11,55 -12,11 

ore 8.30 SL S. Messa 
ore 9.30 SL ritrovo presso Ist. San Giuseppe via AMPÈRE 29: 
  benedizione palme e ulivi, processione e S. Messa 
ore 9.45 SMB  ritrovo nel cortile di via MANCINELLI 3: 
  benedizione palme e ulivi, processione e S. Messa 
ore 11.30 SMB S. Messa 
ore 18.30 SMB S. Messa animata dal Coro – Angela, Vincenzo, Carolina, Raffaele 
ore 19 SL S. Messa – Caterina e Patrizia 
 
 
 

LUNEDÌ 25 MARZO | della Settimana Autentica 
Gb 2,1-10 | Sal 118 (119),153-160 | Tb 2,1b-10d | Lc 21,34-36 

ore 7.30 SMB S. Messa – Michele 
ore 8.10 SL Lodi | ore 8.30 S. Messa – Celestino 
ore 17.40 SMB Vespri 
ore 18 SMB S. Messa e Unzione degli infermi (occorre segnalare la presenza) 
ore 19 SL S. Messa – Giuseppe 
 
 

MARTEDÌ 26 MARZO | della Settimana Autentica 
Gb 19,1-27b | Sal 118 (119),161-168 | Tb 5,4-6a; 6,1-5.10-13b | Mt 26,1-5 

 

ore 7.30 SMB S. Messa  
ore 8.10 SL Lodi | ore 8.30 S. Messa  
ore 17.40 SMB Vespri | ore 18 S. Messa – Emanuele 
ore 19 SMB S. Messa –  Andrea 
 
 

MERCOLEDÌ 27 MARZO | della Settimana Autentica 
Gb 42,10-17 | Sal 118 (119),169-176 | Tb 7,1a-b.13-8,8 | Mt 26,14-16 

ore 7.30 SMB S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 8.10 SL Lodi | ore 8.30 S. Messa  
ore 17.40 SMB Vespri | ore 18 S. Messa – Daniele 
ore 19 SL S. Messa – Margareth e Vincenzo 
 

 GIOVEDÌ 28 MARZO | della Settimana Autentica 
 

 

ore 17 SMB Celebrazione del ‘Mandato’ (Lavanda dei piedi) 
 con famiglie e bambini dell’Iniziazione Cristiana 
 e accoglienza degli Oli Santi 
 

inizio del TRIDUO PASQUALE 
ore 19.30 SL CELEBRAZIONE ‘NELLA CENA DEL SIGNORE’ 
ore 21 SMB  CELEBRAZIONE ‘NELLA CENA DEL SIGNORE’ 

segue adorazione comunitaria in SMB 
ore 24 SMB adorazione notturna a turni (segnalare presenza) 
 

 VENERDÌ 29 MARZO | della Settimana Autentica 
              GIORNATA MONDIALE PER LA TERRASANTA 
 

ore 7.30 SMB Ufficio delle Letture 
ore 8.30 SL Lodi 
ore 12-15 Non di solo pane – chiese aperte per la preghiera personale 
ore 15 SMB  LITURGIA DELLA PASSIONE E MORTE DEL SIGNORE 
ore 19 SL Celebrazione della DEPOSIZIONE del Signore 
ore 20.45 VIA CRUCIS (ritrovo in S. Luca e conclusione in Casoretto) 
 
 

 SABATO 30 MARZO | della Settimana Autentica 
 

 

La chiesa è aperta tutto il giorno per la preghiera 
 

ore 21 SL Celebrazione della VEGLIA PASQUALE 

 presieduta da msg. G. Vegezzi, Vicario ep. per la Città di Milano 
 

 
 

 DOMENICA 31 MARZO | PASQUA DI RISURREZIONE 
At 1,1-8a | Sal 117 (118) | 1Cor 15,3-10a | Gv 20,11-18 

ore 8.30 SL S. Messa – Pia, Giuliana 
ore 10 SMB   S. Messa con famiglie e bambini 
ore 10 SL S. Messa con famiglie e bambini 
ore 11.30 SMB S. Messa 

pomeriggio: apertura chiesa SMB e SL alle 16 
ore 18.30 SMB S. Messa 
ore 19 SL S. Messa 
 
 

LUNEDÌ 1° APRILE | nell’Ottava di Pasqua in Albis 
At 3,17-24 | Sal 98 (99) | 1Cor 5,7-8 | Lc 24,1-12 

ore 8.30 SL S. Messa 
ore 10 SMB S. Messa 
ore 16.15 S. Messa ‘di Pasqua’ (riservata ospiti Focolare) 
ore 19 SL S. Messa 

COMUNITÀ PASTORALE ‘S. MARIA E S. LUCA’ – MILANO 
 

Insieme 
verso la Pasqua 

NUMERO UNICO PER LA SETTIMANA SANTA 2024 

CHIAMATI A ESSERE 
COMUNITÀ ALTERNATIVA 

 

 

All’inizio della Settimana che ci fa contemplare l’amore di Cristo che si dona ‘sino alla 
fine’ – nei gesti della passione, morte e risurrezione – condividiamo il testo che ha ac-
compagnato la serata di riflessione dello scorso 15 marzo. È un invito a ritrovare la no-
stra vocazione cristiana, che ci edifica come comunità, che ci impegna ad essere desti e 
attivi nel bene, che ci apre alla cura di tutto l’umano che ci è affidato, qui e oggi. 
 

C’è un aspetto di profonda verità in coloro che riscoprono la chiesa come “comu-
nità alternativa”, a partire dall’esperienza della chiesa degli apostoli. Di fronte alla 
solitudine dell’uomo prigioniero dei propri idoli, la comunità dei discepoli che si 
vogliono bene annuncia il dono di una comunione nuova, possibile per la grazia di 
Dio. Come si può definire una “comunità alternativa”? È una rete di relazioni fon-
date sul vangelo, che si colloca in una società frammentata, dalle relazioni deboli, 
fiacche, prevalentemente funzionali, spesso conflittuali ... Una riflessione sulla co-
munità cristiana come comunità alternativa è rinata in anni recenti. Al di là delle 
proposte talora un po’ utopiche o a rischio di chiusura ideologica, il tema è certa-
mente legato al progetto di Gesù per una nuova umanità: purché si intenda questo 
progetto in senso largo e aperto, come progetto che si realizza in molti modi ana-
logici, che rimane sempre aperto alla creatività dello Spirito. Una comunità alter-
nativa nel senso del vangelo non è dunque una setta né un gruppo autoreferen-
ziale che si distacca orgogliosamente dal tessuto sociale comune, né un’alleanza di 
alcuni per emergere e contare. Non è perciò necessariamente e sempre visibile 
come gruppo compatto, perché sa accettare anche la diaspora, cioè può ritrovarsi, 
per diverse circostanze storiche, in “dispersione”. Ma nell’insieme ha caratteri di 
visibilità e in ogni caso, visibile o meno, agisce sempre come il lievito, le cui parti-
celle operano in misterioso collegamento fra loro e si sostengono a vicenda per 
fare fermentare la pasta. Nel Nuovo Testamento ci sono offerti diversi modelli di 
comunità alternative: quello della chiesa di Gerusalemme; descritto in Atti degli 
apostoli 2-5, quello vigente nelle comunità di Antiochia o Filippi o Efeso o Corinto, 
che comprende sia rapporti interni fra i membri di ogni comunità locale, sia ricchi 
scambi tra comunità diverse con forme molteplici di comunione nella preghiera, 
nella fede, nella carità. I testi del Nuovo Testamento ci mostrano che tali comunità 
non erano esenti da problemi, divisioni, tensioni, scandali: ma tutto ciò era occa-
sione di revisione e alla fine di crescita nella fede, nel perdono e nell’amore. Co-
munità alternativa non significa dunque comunità perfetta o senza difetti, ma co-
munità che si lascia formare e correggere dall’azione dello Spirito santo per portare 
quelle promesse di comunione e di perdono che preludono alla Gerusalemme ce-
leste. Anche con tutti i suoi peccati la comunità alternativa rimane un ideale di fra-
ternità in divenire, destinato a mostrare a una società frammentata e divisa che 
possono esistere legami gratuiti e sinceri, che non ci sono solo rapporti di conve-
nienza o di interesse, che il primato di Dio significa anche l’emergere di ciò che di 
meglio c’è nel cuore dell’uomo e della società. 

(Carlo M. Martini, Ripartiamo da Dio! nn. 28-30) 



 

COMUNITÀ PASTORALE ‘S. MARIA E S. LUCA’ - MILANO 
-------------------------------- 

Parrocchia S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA 
www.santamariabianca.it 

Facebook: Parrocchia Santa Maria Bianca Milano 
YouTube: Chiesa Abbaziale del Casoretto 

 

Segreteria e Archivio parrocchiale (p.zza S. Materno, 15): 
da lunedì a sabato ore 10-12; martedì e giovedì ore 16-19 

  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

 

Oratorio:  oratoricasluca@gmail.com - Instagram: cas_luca 
------------------------- 

Parrocchia S. LUCA EVANGELISTA 
www.sanlucamilano.it 

Segreteria e Archivio parrocchiale (via Jommelli, 4): 
da lunedì a venerdì ore 15-19 

  02 8905 0366 -  sanluca@chiesadimilano.it  

 

Oratorio:  oratoricasluca@gmail.com - Instagram: cas_luca 
 

don Enrico Parazzoli, parroco  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

 

don Alberto Carbonari, vicario PG  380 1959 699 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

don Stefano Caprio, vicario San Luca  366 4236 609 
  vicario.sanluca@gmail.com 

 

don Simon Mayunga Nunguna, residente con incarichi pastorali 
don Germain Manga, collaboratore - mons. Renzo Cavallini, residente 

 

AFFITTO SALE (entrambe le Parrocchie):  sale.casoretto@gmail.com 
 

 

DOMENICA DELLE PALME 
 

Vangelo di Giovanni 
(11,55–12,16) 

Sulla soglia della Settimana Santa la 
pagina evangelica è di imbarazzante 
bellezza. Pagina bella che racconta un 
gesto di singolare tenerezza di una 
donna per il corpo di Gesù. Imbaraz-
zante perché questo gesto non ci è fa-
miliare. Una lunga abitudine spiritua-
listica ci ha resi esitanti nei confronti 
del corpo. Non a caso diciamo: Biso-
gna salvare l’anima e dimentichiamo il 
corpo. Oggi, quasi imitando il gesto di 
Maria di Betania anch’io vorrei cur-
varmi sul corpo, quello di Gesù e 
quello di ogni altra persona, per ono-
rarlo. Non è consueto fare l’elogio del 
corpo, soprattutto in chiesa. Eppure 
proprio l’apostolo Paolo afferma: 

“Glorificate Dio nei vostri corpi”, fate dei vostri corpi il luogo, il mezzo per 
manifestare la bellezza di Dio e del suo amore. Siamo soliti dire: Io ho un 
corpo, dovremmo invece dire: Io sono il mio corpo, perché il corpo decide 
della persona e senza il corpo nessun gesto di amore e tenerezza sarebbe 
possibile. Il nostro mondo interiore con i suoi sentimenti, le sue passioni, sa-
rebbe muto. Senza il corpo saremmo chiusi nell’incomunicabilità: non ci sa-
rebbero parole, né sguardi, ne abbracci. Non ci sarebbe neppure violenza. 
Perché il corpo dice dell’amore e dell’odio, dell’abbraccio più tenero e 
dell’abuso più squallido. Nei prossimi giorni, la Chiesa si curverà con amore 
proprio sul corpo, il corpo di Gesù. Oggi i gesti di delicata tenerezza di Maria 
di Betania profumandolo con un prezioso unguento, ma poi questo corpo 

sarà rigato di sudore di sangue nel giardino degli ulivi, ultima notte della sua 
vita. Sarà offeso, torturato, malmenato questo povero corpo e caricato di un 
pesante legno. E – ultimo oltraggio – i chiodi nella sua carne fino alla morte. 
Ancora un soldato inutilmente infierirà su quel corpo aprendo con la lancia 
una ferita nel fianco. La tradizione vuole che le braccia di Maria accolgano 
quel corpo deposto dalla croce e altre mani amiche lo avvolgono in un len-
zuolo per la sepoltura. E per quel corpo profumi e unguenti sono già pronti 
ma non ve ne sarà bisogno perché quel corpo, proprio quel corpo con i segni 
della violenza subita, uscirà dalla morte, per sempre. Davvero questa setti-
mana che oggi iniziamo ha al centro il corpo di Gesù, quel corpo che metterà 
nelle nostre mani nei poveri segni del pane e del vino. Mi sembra allora bello, 
oggi, fare l’elogio del corpo. Non è tema abituale, in chiesa, ma questa setti-
mana ci chiama alla contemplazione del corpo di Gesù. Io credo che come im-
pariamo il linguaggio mediante l’uso delle parole così dobbiamo imparare il 
linguaggio del corpo, perché il corpo parla, dice di me, di noi. Negli ultimi de-
cenni è avvenuto un profondo mutamento: il corpo per lo più nascosto dagli 
abiti si è sempre più esposto; i gesti di tenerezza attraverso il corpo quanto 
mai rari anche nelle famiglie sono diventati invece intensi e abituali. Una 
nuova confidenza ha preso il posto della distanza. Questo mutamento non 
suscita in me alcuna riserva ma ad una condizione: che il corpo e i suoi gesti 
siano sempre davvero un linguaggio che dice, comunica, manifesta apertura, 
amore. Proprio come il gesto di questa donna, Maria di Betania che comunica 
a Gesù tutto il suo amore, anzi ne anticipa misteriosamente l’imminente 
morte. Impariamo a dire e a dare amore attraverso i nostri corpi. [G. 
GRAMPA] 
 

 

Dal mese di settembre scorso tutti noi, cristiani di Santa Maria Bianca 
e San Luca, abbiamo intrapreso un percorso condiviso, che ci porterà 
all'elezione del nuovo Consiglio della nostra Comunità Pastorale. 
Ognuno di noi partecipa in modi e tempi diversi alla vita della Parroc-
chia: il Vangelo ci chiama, come discepoli, a metterci in cammino e ci 
sprona ad essere corresponsabili. Il prossimo 18 APRILE siamo tutti 
invitati a partecipare a un'assemblea, per metterci in ascolto e imma-
ginare come sarà la Chiesa: qui, in questo territorio, in questa città. 
Preghiamo - in questi giorni che preparano la Pasqua - perché lo Spi-
rito ci incoraggi a partecipare alla vita delle nostre Parrocchie, anche 
in occasione dell’elezione del nuovo Consiglio della Comunità Pastorale. 

 
 

INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

 

Troviamo le INFORMAZIONI sulle bacheche (ingresso chiese) e sui siti 
www.santamariabianca.it e www.sanlucamilano.it, sulla pagina FB Parroc-
chia Santa Maria Bianca della Misericordia – Milano. 

Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI di CASORETTO e S. LUCA: canale 
INSTAGRAM @cas_luca, iscrivendosi al profilo. 
 

CARITAS, DISPENSA SOLIDALE e SAN VINCENZO: contatto CARITAS e 
DISPENSA 339.8376793 – contatto SAN VINCENZO 337.1346393. 
 Centro di Ascolto S. Vincenzo: LUNEDÌ ore 10-11.30. 
 Centro di Ascolto Caritas: MARTEDÌ ore 16-18.  
 

SABATO 23 MARZO   Alle 16.50 Rosario in memoria dei missionari 

martiri (SMB). - Alle 20.45 CONCERTO DI PASQUA con il Coro Canti-

cum ’96 (INGRESSO CON OFFERTA LIBERA A SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ CULTURALI 

ABBAZIA). 

DOMENICA 24  Alle 13 pranzo comunitario in S. Luca. – Nel pomeriggio 

INCONTRO DIOCESANO CRESIMANDI con l’Arcivescovo (Stadio 

Meazza). - Alle 16.30 IL RACCONTO DELLA PASQUA per FAMIGLIE con 

bambini 0-6 anni (ritrovo in oratorio S. Luca). 

LUNEDÌ 25  Alle 18 MESSA con UNZIONE DEGLI INFERMI per tutta la 

Comunità pastorale: chi desidera riceverla è pregato di SEGNALARE LA 

SUA PRESENZA in Segreteria S. Maria Bianca. 
 

MERCOLEDÌ 27  A partire da oggi i sacerdoti sono disponibili per la 
CONFESSIONE in preparazione al TRIDUO PASQUALE (ORARI alla pagina 
del calendario liturgico). – Inizio ROUTE DI PASQUA Clan Milano 29. 

 

GIOVEDÌ 28  Al mattino celebrazione della MESSA CRISMALE in DUO-
MO. Nel pomeriggio inizio del TRIDUO PASQUALE (troviamo tutti gli ORARI 
alla pagina del calendario liturgico). – ADORAZIONE NOTTURNA: dalle 24 
in poi si cercano disponibilità di presenza di mezz'ora nel corso della notte 
(nome e contatto alle segreterie entro 27.03). Ingresso da oratorio CASO-

RETTO (cancellone) e porta laterale chiesa (per accedere all’altare della 
riposizione nel Coretto). – Lo SPAZIO BIMBI è IN VACANZA: riapertura il 4 
APRILE. Anche l’AULETTA è IN VACANZA: riapertura il 3 APRILE. 

 

VENERDÌ 29  cfr. orari calendario liturgico. 

 

SABATO 30  cfr. orari calendario liturgico. – Nella notte entra in vigore 

l’ORA LEGALE: gli orologi vanno portati AVANTI DI UN’ORA. 

 

DOMENICA 31  è la PASQUA DEL SIGNORE (orario festivo). 

 

LUNEDÌ 1° APRILE  Partenza per Roma gruppo terza media decanato.                                                                                                                             
 

 

SOSTENIAMO LA SOLIDARIETÀ NEL CARRELLO 
NEI SUPERMERCATI ADERENTI E IN CHIESA (SACRESTIA) 

 

 

 
 


